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FORZA ITALIA
E LA GIUSTIZIA

Come sancito al primo punto della carta dei valori di Forza Italia, siamo orgogliosi
di essere europei oltre che italiani, convinti che l’Italia possa andare avanti solo
nel solco della sua tradizione occidentale. I valori nei quali ci riconosciamo sono
quelli condivisi dalla grande famiglia politica del Partito Popolare Europeo: la
dignità e la sacralità della persona, la libertà e la responsabilità, l’eguaglianza di
fronte alla legge, la giustizia giusta, la legalità, la solidarietà e la sussidiarietà.

Forza Italia crede che la persona sia il principio ed il fine di ogni comunità politica,
la sola fonte della sua legittimità e legittimazione.

Un’autentica giustizia ed una vera solidarietà non possono esistere, se la libertà di
ogni singola persona non viene riconosciuta come principio fondante dello Stato.
Proprio in questo senso basiamo la nostra azione politica e istituzionale sui
principi espressi dalla Costituzione e dalla Carta dei Diritti fondamentali
dell'Unione europea, come condivisi dal Partito Popolare europeo.



COSA DIFENDIAMO
In materia di Giustizia difendiamo diritti e valori inalienabili quali:

l'eguaglianza di tutti i cittadini davanti alla legge, (art. 3 Cost.);
la libertà personale, della corrispondenza, del domicilio come inviolabili
(art.13,14,15 Cost.);
il diritto di difesa (art. 24 Cost.);
la presunzione di non colpevolezza sino alla condanna definitiva;
la non contrarietà delle pene al senso di umanità e la loro tendenza alla
rieducazione del condannato (art. 27 Cost.);
il giusto processo regolato dalla legge, dinanzi ad un giudice terzo ed imparziale
(art. 111 Cost.).

In tale contesto, rilevanza decisiva assume la riforma costituzionale della
 separazione delle carriere fra giudici e pubblici ministeri, nella prospettiva
di offrire al cittadino una "giustizia giusta", in cui chi decide sia
equidistante da chi accusa e da chi difende.



OBIETTIVI RAGGIUNTI
Forza Italia, nella propria azione di Governo, ha promosso una serie di
provvedimenti e ottenuto risultati positivi, alcuni di prossima definizione, quali: 

l’abolizione del reato di abuso d’ufficio;
il ridimensionamento del reato di traffico di influenza;
la riforma delle misure cautelari;
la riforma della informazione di garanzia;
la modifica delle norme sulle intercettazioni con particolare riferimento alla
tutela dei terzi e al rapporto con il difensore;
il ridimensionamento del processo mediatico;
il potenziamento della esecuzione penale esterna;
l’attuazione della giustizia riparativa;
le risorse per le assunzioni di funzionari, cancellieri, giovani dell'ufficio per il
processo, personale e i relativi concorsi;
la riduzione dei tempi del processo civile e penale, attraverso un monitoraggio
costante della attuazione del PNRR e l'implementazione degli strumenti
telematici.



OBIETTIVI DA
RAGGIUNGERE

Calendarizzare la separazione delle carriere in Parlamento, per giungere
ad una approvazione della riforma costituzionale entro il 2024.
Promuovere una revisione radicale della Legge Severino, nella parte in cui
penalizza i pubblici ufficiali per sentenze di condanna non definitive.
Revisionare il Codice della Crisi di Impresa;
Approvare le riforme aventi ad oggetto:

il sequestro dei telefoni cellulari,
la revisione dei reati fiscali,
le regole sulla responsabilità medica,
le norme sui reati delle procedure concorsuali,
la revisione della disciplina della sicurezza sul lavoro.

Realizzare una puntuale verifica in ogni distretto di Corte di Appello del
 reale stato di carenze di personale e del numero dei magistrati mancanti,
stante la esigenza del reclutamento di circa 1500 magistrati;



OBIETTIVI DA
RAGGIUNGERE

Proseguire l’opera di contenimento del numero dei fuori ruolo, limitando il
numero già fissato - a decorrere dal 2026 - in 180 unità, attraverso l’utilizzo di
avvocati con convenzioni con il CNF, di docenti universitari o magistrati a tempo
parziale;
Monitorare l’attuazione degli obiettivi del PNRR, così come recentemente
rimodulati:

entro il 31 dicembre 2024, ottenere la riduzione del 95% dei procedimenti civili iscritti
fino al 31/12/2016, e pendenti alla data del 31/12/2019, per i Tribunali ordinari; nonché
dei procedimenti civili iscritti fino al 31/12/2017, e pendenti alla data del 31/12/2019, per
le Corti di Appello;
entro il 30 giugno 2026, ottenere la riduzione del 90% delle cause civili pendenti al
31/12/2022 presso i Tribunali ordinari relative esclusivamente a fascicoli iscritti dal
01/01/2017 al 31/12/2022 e delle cause civili pendenti al 31/12/2022 presso le Corti
d’Appello relative esclusivamente a fascicoli iscritti dal 01/01/2018 al 31/12/2022.

Rafforzare gli Uffici per il Processo, anche attraverso incentivi, per attrarre e
trattenere in servizio le unità di personale assunte sulla base del programma di
reclutamento straordinario;



OBIETTIVI DA
RAGGIUNGERE

Realizzare l'offerta di incentivi per: 1) sostenere gli Uffici Giudiziari meno
efficienti nella riduzione dell'arretrato giudiziario civile; 2) premiare gli
Uffici Giudiziari che raggiungono gli obiettivi annuali specifici di riduzione
del numero di cause pendenti nel sistema giudiziario civile;
Accelerare, per rispettare la tempistica prevista, l’istituzione di un
apposito Tribunale per le persone, per i minorenni e per le famiglie;
Proseguire nella attuazione della giustizia riparativa;
Rafforzare la esecuzione penale esterna e messa alla prova, risposta
concreta al sovraffollamento delle carceri, alla condizione dei detenuti e
alla recidiva;
Attuare un "piano carceri" teso a risolvere i gravissimi problemi interni
agli istituti di pena.




